
Sportello Unico per le Attività Produttive 

Abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari 
DESCRIZIONE 

 

Definizione    

Trattasi della procedura per ottenere il titolo abilitante (certificato di abilitazione), di natura 

personale, per la vendita di prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti, che necessita della frequenza 

di un corso di formazione professionale con il superamento di esame finale.    

Sono esentati dalla valutazione e quindi dal frequentare il corso professionale i laureati in scienze 

agrarie e scienze forestali, i periti agrari gli agrotecnici, i laureati in chimica, medicina e chirurgia, 

medicina veterinaria, scienze biologiche, farmacia, i diplomati in farmacia ed i periti chimici. 

Tale abilitazione è da non confondere con: 

- L’abilitazione all’acquisto e all’utilizzo di prodotti fitosanitari, per la quale è competente 

la Regione Toscana;  

- La vendita al dettaglio di prodotti fitosanitari, ossia il titolo abilitativo per l’avvio 

dell’attività di vendita al dettaglio in sede fissa, per il quale è sempre competente lo 

Sportello Unico per le Attività Produttive; 

In attesa che l’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) implementi 

le procedure informatiche per una gestione in proprio dei procedimenti amministrativi relativi al 

PAN, con Delibera della G.R.T. n. 361/2015 la Regione ha disposto che lo Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP) provveda al rilascio e al rinnovo dei certificati di abilitazione per la sola 

vendita dei prodotti fitosanitari, utilizzando i modelli cartacei usati fino a ora, essendo gli stessi 

conformi alle disposizioni del PAN. 

Il certificato di abilitazione deve essere posseduto dalla persona che effettivamente si occupa 

della vendita dei prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti, ha validità per cinque anni ed alla scadenza 

viene rinnovato, a richiesta del titolare, con le stesse modalità previste per il rilascio. 

 

Requisiti per il rilascio del certificato di abilitazione   

Aver compiuto il diciottesimo anno di età 

Aver frequentato con esito positivo un corso di formazione professionale riguardanti la materia, 

presso agenzia formativa accreditata e di aver sostenuto con esito positivo l’esame finale di 

abilitazione. 

 

Requisiti per il rinnovo del certificato di abilitazione   

Essere in possesso del certificato di abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari; 

Aver frequentato un corso di formazione professionale di aggiornamento riguardanti la materia, 

presso agenzia formativa accreditata.  

 



Sportello Unico per le Attività Produttive 

Requisiti soggettivi per i cittadini stranieri 

Per i soli cittadini non UE, possesso di un permesso di soggiorno, in corso di validità, che consenta 

l'esercizio di lavoro autonomo e subordinato in Italia, secondo le vigenti normative. 

 

Come si ottiene il certificato    

Per ottenere il certificato di abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari, occorre presentare la 

richiesta di rilascio o di rinnovo, corredata dalla documentazione in esso indicata, allo Sportello 

Unico per le Attività Produttive del comune competente per territorio, utilizzando se necessario, la 

modulistica reperibile sul sito internet del comune www.citymonte.it sezione: Documenti / 

Modulistica / SUAP. 

La richiesta deve essere inoltrata tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), all’indirizzo: 

comune@pec.citymonte.it 

 

Oneri 

N. 2 marche da bollo da € 16,00 una per la richiesta e una per il certificato di abilitazione 

(consultare le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo). 

 

Tempi di attesa 

L’abilitazione alla vendita si ottiene solo dopo aver ottenuto il rilascio del certificato. 

Il certificato di abilitazione è rilasciato entro il termine di 30 giorni dalla data di presentazione della 

richiesta, purché formalmente corretta.  

 

PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

- D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290 – Articolo 23; 

- D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150; 

- Delibera G.R.T. 29 settembre 2014, n. 796; 

- Delibera G.R.T. 30 marzo 2015, n. 361. 

 

 


